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TRA NOI E L' " ALPE 

• Portiamo a .conoscenza dei' nostri soci 
li corrispondenza...intercorsa , •d i recente 
tra noi e la. Socielà. Alpe, alla quale fac-
ciain o seguire poche parole di coni mento. 

Berwuno, 6 settembre 1022. 

Ore. .Direatio-ne dell' Alpe, 
BERGAMO 

Leggiamo nell'ultimo numero del vo-
stro bollettino un nuovo articolo a firma 
a. m. a. contro la Sezione di'Bergamo 
del C.A.I. 

A quella prosa sdegnarno di rispon-
d ere. 

• Siccome però subito dopo la' Società 
Alpe annuncia sul bollettino stesso che 
nei giorni O è 10 avrà luogo una escur-
sione alpina con pernottamento al Ri-
fugio della Brunone e siccome il Rifugio 
della Brunone, sino a prova contraria, è 
proprietà: della Sezione di Bergamo del 
C.A.I..,  é siccome non risulta che s'osi 
chiesta e consentita:autorizzazione alcuna. 
cosi doinandiarno a codesta On. Dire-
zione come concilia l'articolo .a firma del  

Sig. a.m.a. coll'uso per tal modo annoia-
cinto del Rifugio della Brunone. 

Tanto per Sapere altresì e di conse-
guenza se eodestd On. Direzione declina 
ogni solidarietà col Sig. a.m.a. o se in-
vece quel!' annuncio dev'essere inteso 
come una decisa provocazione. 

Intanto e fino a precisa risposta ab- 
bia 	dato ordini perehè il Rifugio della 
Brunone nei giorni indicali resti ad e-
sclusiva disposizione 'della Direzione 
Zionale. 

Con osservanza. 

SOCIETÀ SPORTIWII FILPE 

Bergamo, a Settembre 1922. 

Ora. Presidenza della Sezione 
Bergaino del C.A.I. 

CITTÀ 

A vostra lettera 6 corr. mese. 
Francamente dobbiamo confessarvi 

che il contenuto di detta lettera ci è ap-
parso alquanto strano, perché l'articolo 
a firma " a.m.a. „ da essa incriminato 
era diretto non contro il C.A.I. ma contro 
il -vostro articolista che per primo aveva 
lanciato una bassa offesa al nostro. 



La difesa pertanto che quest'ultimo 
abbia giustamente fatto della sua perso-
nale dignità'vulnerata, non dovrebbe 
interessarci; tuttavia trattandosi di rea-
zione — anche se vibrata — sacrosanta, 
non abbiamo nulla in contrario a schie-
rami amicalmente con lui. 

Nel caso ci pare però che il C.A.I. pur 
essendo stato l'oggetto della disputa, non 
possa sentirsi leso di quanto direttamente 
ed esplicitamente attribuito al suo ano-
nimo articolista, il quale -- se mai —
avrebbe potuto ben anco da solo prov-
vedere alla propria difesa. 

Seguendo il sistema instaurato — a 
quanto pare— da codesta On. Presidenza, 
pur noi allora avremmo dovuto chiedere 
soddisfazione sd essa di quanto nel suo 
bollettino di 'Aglio pubblicato contro 
il nostro egregio collaboratore ; ma questi 
ha naturalmente saputo ben arrangiarsi 
da sè. 

Conseguentemente cade anche I' os-
servazione che ci avete fatto circa l'uso 
del Rifugio della Brunone ; in merito al 
che ci permettiamo farvi in più rilevare 
che i nostri soci che ne useranno sono 
soci del C.A.I. e pertanto dotati dei me-
desimi diritti di quelli che per la circo-
stanza han creato 1' " esclusiva „ ; che 
se poi, quando il Rifugio sia per essi 
aperto, anche uno o due degli altri nostri 
soci -- pur non essendo muniti della 
vostra tessera — approfitti del Rifugio 
(non come socio dell'Alpe, ma come sem-
plice cittadino) crediamo che ciò sia non 
solo lecito, ma in perfetta rispondenza a 
quanto da voi stessi nei vostri regola-
menti pubblicato; e cioè che — ferma 
la naturale legittima precedenza dei vo-
stri soci — i rifugi offrono ospitalità a 
quanti la chiedono e sottostiino ai pa-
gamenti ed alle regole da voi liberamente 
fissate ; gentile offerta d'ospitalità questa 
che — dopo tutto — costituisce anche 
un impegno verso il pubblico alpinistico. 

Nella fiducia di esserci spiegati, con 
ogni stima vi salutiamo. 

12 settembre 1922. 

On. Società Alpe, 
BERGAMO 

11 a Bollettino della Sezione di-  Ber-
gamo del C.A.I. » è Pubblicazione uffi-
ciale e però tutti gli articoli in esso con-
tenuti, specie se non firmati o alti:Imenti 
non contrassegnati e se trattano interessi 
d'indole strettamente sociale, si intendono 
sotto la sola respOnsabilità della Sezione. 

Non possiamo quindi prestarci al co-
modo, troppo comodo, diversivo cli pre-
sentare come questione esclusivamente 
personale, la polemica sorta a seguito 
di ripetute sconvenienti pubblicazioni 
del Bollettino dell' Alpe. ed in difesa della 
nostra associazione, fatta segno di osti-
lità tanto più deplorevoli quanto meno 
giustificate. E del 	11013 possiamo a 
meno dal rilevare la nuova sconvenienza 
colla quale, allo scopo di declinare ogni 
debito verso la Sezione del C.A.I. per 
l'ospitalità seinprelargamen te consentita, 

'si vogliono trasformare le gite sociali, 
segnate nei vostri programmi, come gite 
di soci del C.A.I., speculando coal sulla 
posizione equivoca di alcuni vostri soci. 

Detto questo, non è più il caso di 
spendere parole in inutili discussioni. 

Di fronte al manifesto contrasto, che 
la vostra ultima, lungi dall'attenuare; 
hà deliberatamente voluto acuire, la so-
luzione logica è una sola e per debito di 
coerenza dovrebbe essere adottata del-
l' Alpe e dai suoi soci, prima ancora che 
dalla Sezione. 

Ad ogni modo provvederemo anche 
noi e per quanto ci riguarda come le 
circostanze consigliano nelle forme che 
ci parranno più convenienti. 

N.B. -- Due parole di commento per 
chi non conosce la curiosa situazione 
creata alla Sezione di Bergamo del C.A.I. 
dalla locale ipertrofica. fioritura di So-
cietà aventi nel proprio programma l'al-
pinismo più o MODO accademico. 



— 3 -- 

In questa città esistono almeno una 
ventina di altre Società che hanno per 
meta la montagna — divise tra di loro 
e per la maggior parte tra di loro ostili 
— per ragioni politiche; confessionali, 
rionali e, se occorre,' anche personali. 

La Sezione del C.A.I., forte della sua, 
vita cinquantenaria, della sua apparte-
nenza ad associazione nazionale con storia 
e tradizioni gloriose, e della sua indi-
pendenza da qualunque preoccupezione 
che non sia, come dice lo Statuto!londa 
mentale, lo studio e la conoscenza delle 
montagne, specie italiane, si illuse di re-
stare immune dalle competizioni, deri-
vanti dalla moltiplicazione suacceni:nata, 
ed, apri i proprii rifugi ed i proprii ruoli 
senza preoccupazioal. Non solo s qualche 
volta non mancò nemmeno dal chiamare 
altre di queste società ad. opere di col-
laborazione e di tentare altresì la com-
posizione di qualche dissidio, e la riu-
nione di forze disperse e come tali di 
scarso rendimento, in unico scopo. Ma 
a nulla valse : che anzi la sua particolare 
posizione che le permetteva di guardare 
al movimento al pinistico locale, con senso 
onesto di orgoglio e di benevolenza, la 
fece Invece oggetto di particolari ostilità. 
No❑  enumeriamo. Sarebbe troppo lungo. 
Certo .è che molti dei soci delle altre so-
cietà venendo al C.A.I. per gl' indiscu-
tibili benefici loro derivanti, non hanno 
saputo spogliarsi dei sentimenti -di emu-
lazione, peggio, di rivalità, inspirati dalle 
competizioni locali. Certo è che non poche 
società non hanno saputo perdonare al 
C.A.I. di essere quello che è e sopratutto 
di avere dei Rifugi, che pertanto facevano 
meta delle loro escursioni, senza neppure 
usare il riguardo di :chiedere autorizza-
zione o di avvisare la Sezione e spesso 
in aperto contrasto coi programmi della 
Sezione, già resi di pubblica ragione 
Peggio : se qualche volta, pia. che altro 
a titolo di richiamo, si parlò di limitare 
l'accesso ai rifugi, non mancarono coloro 
che, pur essendo soci anche della Se- 

zinne, minacciarono apertamente di ve- 
lerai dei 	abbattendone le porte. 

La polemica coli' Alpe germoglia da 
questo stato di cose. 

Volendo avere e non potendo ottenere 
il ribilaso ferroviario ci:ingeritile al C.A.I. 
dalla Tabella XV FY. S.S., si cercò con 
ripetuti articoli di svalutare ad ogni costo 
il C.A.I. e questo in torniti sempre segar-
tese e spesso ingiuriosa.: per modo che, 
allorquando la locale -Sezione insorse, 
rivendicando i titoli d'onore e di gloria 
dell' Associazione Nazionale e facendo 
preSente che almeno noli si- dovrebbe di-
menticare che essa ha insegnato le vie 
della montagna e che nei suoi rifugi lutti 
trovano cortese ed Utile ospitalità, il Bol-
lettino dell' Alpe non seppe fare di' m egiio 
che• tentare di deviare' la quistione 'di' 
massima, scaraventando volgari contarne-
lie contro la persona del supposto artico- 
lista, che aveva avuto il grave torto (I) 
di chiamare funi/aia, tutto questo che 
diciamo ancora. oggi ipertrofica fioritura. 

Ma la questione noli mota. La Sezione 
del C.A.J. che nel fatto di esserealrin-' 
fuori ed al di sopra delle begli% delle 
animosità locali, e di avere sempre cor-
dialmente accolto ed ospitato quanti sono 
andati a lei, d o vrebbe ' trovare 'simpatia 
e deferenza ovunque, è Per il fatto stesso 
oggetto, come dicemmo, di speciali 
lità, per modo 'Che, .fatta qualche Ono-
revole e simpatica eccezione, nulla le si 
è risparmiato, dalla concor•r•enza puerile, 
alla villania, alla minaccia : si, anche 
alla minaccia. 

Vedano adunque i maggiori respon-
sabili di siffatta situazione, se non sia 
ora di cambiar rotta o se proprio si deve 
concludere elle Palpinismo, come scuola 
di educazione morale, è una fola. 

Intanto e nonostante tutto ,pur non 
essendo disposti a lasciarci calPeatare 
impunemente, la onesta indignazione che 
ci ha dettato la protesta, non potrà Mai;  . 
confondersi coi sentimenti che inspirano 
le altrui improntitudini. 
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Prua dello prossimo z,ito 

51Iì ai kl1111 kilE111 Passo r AMO 
(7-8 Ottobre 1922.) 

Sabato 7 Ottobre. 
Partenza per S. Giovanni Bianco colla Ferrovia 

di Valle Brembana 	 ore 9.30 
In autobus a Branzi. 
Colazione al sacco o all'Albergo 

di Branzi 	. 	 • 	e 12.— 
Partenza per il Rifugio dei Laghi 

Gemelli 	 e 14  — 
Arrivo al Rifugio 	 e 17  — 
Cena e pernottamento. 

Domenica 8 Ottobre. 
Sveglia e caffè . 	. 	. 	ore 6.— 
Al Passo d'Aviasco ; discesa a 

Cromo per il Lago d'Aviasco 
e Lago Nero. 

Colazione al sacco lungo il per-
corso. 

Partenza in autobus per Ponte 
Selva 	 ore 15.— 

Arrivo a Bergamo alle 	. 	. 	e 18.— 
Direttori di gita: Avv. Lazzaro Lisi - Gino 

Secomandi. 
Le iscrizioni si ricevono in sede a tutto il 

5 ottobre accompagnate dal deposito di L. 20. 

Gita al Pizzo Camino (m. 2492) 
(21-22 Ottobre 1922). 

Sabato 21 ottobre. 
Partenza per Schilpario in autobus ore 14.— 
Arrivo 	 e 18.30 
Cena e pernottamento. 
Domenica 21 Ottobre. 
Sveglia e calle e latte 	. 	 5,30 
Salita in ore 4 alla vetta del 

Pizzo Camino. 
Colazione al sacco. 
Discesa per Azzone e Dezzo. 
Partenza dal Dezzo in autobus per 

Angolo - Lovere - Bergamo 	„ 16,— 
Arrivo a Bergamo , 	, 	19, 

Direttori di gita: Avv. G. F. Albani - Al-
fredo Boyer. 

Le iscrizioni si ricevono in sede a tutto il 
18 ottobre accompagnate da L. 25. 

N.B. — Ove la stagione non permettesse 
l'effettuazione della gita al Pizzo Camino, la gita 
stessa vbrra sostituita da una " ottobrata so-
ciale „ che verrà comunicata a mezzo della 
stampa cittadina, 

LA SEZIONE AL MONTE ROSA 

Fra le belle gite sezionali in programma 
per l'anno 1922 certo la migliore, la più 
attraente era quella al M. Rosa indetta 
dal 19 al 22 agosto. 

Essa è stata compiuta felicemente da 
buon numero di soci, e di tutta l'orga-
nizzazione dobbiamo un caldo ringrazia. 
mento e un elogio al nostro bravo se-
gretario avv. Gianfranco Albani che sob-
barcandosi alle noie della direzione ha 
preparato con cura la gita procurandoci 
ogni possibile facilitazione. 

Alla mattina del giorno 19, alle ore 10, 
in una ventina di soci, ci trovavamo riu-
niti alla Stazione Centrale, pronti per la 
partenza, allegri e fiduciosi della buona 
riuscita della spedizione. Il treno, .dopo 
aver cambiato a Milano e a Novara, ci 
portava verso le 5 a Varallo Sesia dove 
ìn autobus, pigiati come acciughe, per-
correvamo in due ore la verde Valsesia 
fino ad Alagna, prima tappa stabilita. Qui, 
alli Albergo Guglielmina pranzammo e per-
nottammo per incominciare all'indomani 
per tempo la salita al Col d'Olen (m. 2871) 
secondo punto di fermata. Alle 6 quando 
lasciammo Alagna per portarci in alto, 
accompagnati dalla guida De-Bernardi e 
da vari portatori, il tempo era molto pro-
mettente, e In quattro ore con una piccola 
fermata alla " Grande Ffalt „ raggiunge-
vamo l'albergo del Col d'Olen. Ecco pre-
sentarsi davanti a noi i primi ghiacciai 
del Rosa e varie cime fra cui la punta 
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MUTUA NAZIONALE DELLE ASSICURAZIONI 
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Agenzia Generale della Provincia 
\
\..

....BERGAMO — Viale Vittorio Emanuele, 2) 
Telefono: 1.12 

MAGLIIE 
CALZE 

ERRETTII 
GUANTII 

MAGLIFICIO A13031 
VIA XX SETTEMBRE, 42 

BERGAMO 

:: TELEFONO N. 12-40 :: 

r 	. 
Chin MRdito Chirurgica 

Doti. ENRICO QUARTI 
S. BERNFIRDINO N. 75 

MEDICINA CHIRURGIA 
Dell uno, nani bit Cav. Mio 1111nrti 

• OCULISTICA 
lat. Cav. tingi Dilzonn 

r 	
Nude Albergo Pdiddiso 

DONO PITIRINT1 

   RIVIERA DI PONENTE : : : 

DELLA 

Società Anon. Grandi Alberghi e Ristoranti 

Stazione [stilla  

Stazione Invernale  
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affetti, nostra meta agognata. Dopo la 
fermata di qualche ora al ridente alberi  
ghetto, riprendevamo la marcia arrivando 
in un'ora al ghiacciaio d'Indren, per la 
cui traversata ci dividentmo in cinque cori 
date. Dopo' il ghiacciaio d'Indren e quello 
di Garstelet eravamo verso sera alla ca-
panna Gnifetti m. (36471, già occupata da 
parecchie comitive anch'esse di passaggio 
e lì dopo un pranzo per modo di dire, 
pere» scarso e tutt'altro che appetitoso, 
prendevamo posto nei duri giacigli, desi-
derosi di 'arrivare presto al mattino per 
intraprendere finalmente la salita alla vetta 
sospirata. La notte com'è da immaginarsi 
fu abbaitanza disagiata, ma se Dio volle 
vennero 'le sei e in pieno assetto 	 di 
guerra, divisi in cordate ci trovammo dopo 
pochi minuti di roccia sul grande ghiac-
ciaio del Lys. Il primo tratto di questo si 
presenta tutto crepacciato in varie dire-
zioni, indi sale abbastanza ripido, ma privo 
di pericoli fino al Colle del Lys (in. 4277) 
dove si giunge alquanto affaticati sia per 
il lungo cammino, sia per gl'insidiosi ef-
fetti dell'alta montagna. Procedevamo cau-
tamente fermandoci ogni tratto per am-
mirare la magnifica cerchia di monti che 
man mano salivamo ci si presentavano in 
ogni direzione: lontano il Monviso, la 
Grivola, il Gran Paradiso ergevano mae-
stosi le loro punte verso il cielo terso 
come cristallo; cosi pure il Monte Bianco, 
il Gran Combin ornati di candido manto 
spiccavano sul limpidissimo sfondo di in- • .  
tenso zaffiro. E giunti ,ai colle del Lys ci 
abbagliarono le immacolate distese eri-
stalline, scintillanti alla luce sfolgorante 
del sole, circondate dalle quattro cime: 
Vincent, Lyskam, Dufour e Gnifetti. Enormi • 
crepacci aprivand le loro fauci azzurrine 
ornate di lunghi denti di ghiaccio, e quelle 
profonde Cavità Cavità traSparenti eluntinose ri-
cordavano il monte.delle fate e degli in- 
canti. ,› 	„ 

Un-ultimO sforzo ci-faceVa superare la 
ripida crestina sotto la cima e dopo quattro 
buone ore entravamo finalmente nella ca-   

panna Margherita. Il mal di montagna avea 
fatto intanto le sue vittime e parecchi tor-
mentati dal malessere, non sentirono forse 
l'intima soddisfazione d'essere arrivati a 
quell'altezza e la gioia di poter dominare 
dall' osservatorio scientifico annesso alla 
Capanna, l'immenso panorama completa-
mente sgombro di nubi. Dopo una breve 
fermata in cui abbiam visitato l'osserva-
torio dietro la guida dell'esimio direttore 
prof. Alessandri nostro concittadino, ab-
biamo ripreso la via del ritorno e siamo 
discesi sotto un sole cocente alla capanna 
Gnifetti e quindi, riattraversati i ghiacciai 
di Garstelet e d'Indren, ci trovavamo alle 
cinque al Col d'Olmi avvolto nella nebbia 
che si innalzava rapidamente.  erso le vette 
detRosa. Pregustavamo già il dolce riposo 
in un vero letto I il pranzo fu abbastanza 
animato e per quell'ora ritornarono anche 
due soci della nostra compagnia, che con 
un'altra guida avevano salito la Dufour 
(in. 4633). 

Al mattino alle sei, lasciammo tutti un 
po' a malincuore il Col d'Olen per avviarci 
sulla via del ritorno, benché desiderosi, 
dopo parecchi giorni di disagi e dì fatiche, 
dei comodi della nostra casa. Man mano 
ci abbassavamo verso la valle di Gres-
soney le nubi si facevano minacciose, fa-
cendo presagire un mutamento radicale 
del tempo. Ci fermammo ad ammirare gli 
immani e svariati lavori della Soc. Breda 
per lo sbarramento del lago di Gabiet con 
la ciclopica diga, e prima che giungessitno 
al fondo della valle il cielo non ci risparmiò 
una piccola inaffiata che non cessò fin 
dopo la colazione, fatta alla dieci a Gres-• 
soney la Trinità. A mezzogiorno lascia-
vamo il paese per scendere in auto a 
Pont S. Martin. La valle un po' stretta 
benchè bella e verdeggiante a Gressoney 
la Trinità si allarga verso Gressoney S. 
lean che giace adagiato in una vasta conca 
lussureggiante di prati e di boschi, attra-
versata dal torrente Lys che scorre impe-
tuoso dal ghiacciaio dello stesso nome. 
. • Il castello della regina Margherita un 



po' elevato su di un ameno poggio tra gli 
abeti domina tutto quel tratto della vallata. 

All' una e mezza l'auto ci lasciava alla 
stazione di Pont S. Martin in Val d'Aosta 
dove l'afa calda e il cielo calliginoso ci 
facevano pensare con rimpianto all'aria 
fresca e al cielo purissimo goduti lassù 
fra i ghiacci e le nevi eterne. 

Ormai la gita purtoppo si poteva dir 
finita: il treno era carico e fummo co-
stretti a rinunciare a stare uniti in queste 
ultiine ore. Alle otto di sera uscivamo 
dalla stazione di Bergamo dove parenti 
e amici fra cui il Presidente nostro av-
vocato Gennati e l'Ing. Albani erano venuti 
a incontrarci. 

Possiamo dichiararci veramente sod-
disfatti per la felice riuscita della nostra 
bella e lunga gita alpina, perché tanto 
per il tempo quanto per la preparazione 
non potevamo esser più fortunati. Credo 
d'interpretare il pensiero, di tutti I parte-
cipanti ringraziando ancora una volta l'av-
vocato Albani per il suo valido interes-
samento e facendo l'augurio che ogni anno 
qualche nuova escursione ci riunisca a 
cementare quello spirito di cameratismo 
schietto che è la caratteristica della vita 
in montagna. 	 E. BENIGNI. 

Gita alla Palla lama (111. 3748) 
per l'inaugurazione del Gagliardetto 

della Sezione di Bolzano 

12-13-14 ilGOSTO 1922 

Colle rappresentanze di varie Sezioni del 
C. A. I., la Sezione di Bolzano battezzava 
il 14 agosto al Colle della Palla Bianca, il 
gagliardetto, con nobile pensiero. offertole 
dalla Sezione di Firenze. La gita, indetta per 
tale scopo, raccolse oltre settanta parteci-
panti tra i quali tre soci della nostra Sezione. 

Da Bolzano il 12 agosto partivano per il 
Rifugio della Palla Bianca (ai. 2504) rimon-
tando la Val Venusta; prima colla ferrovia fino  

a Malles quindi con autoveicoli a Corona della 
Musa (Cìrau n) sorg,ente dell'Adige, proseguendo 
per Melago, lungo la Valle del torrente Carlino. 

Attorno al Rifugio, non potendo questo con-
tenere che poche persone, essendo adibito 
a ricovero- delle Guardie di Finanza colà di-
slocate, gli Alpini del Battaglione Edolo ave-
vano eretici numerose tende. Organizzazione 
degna di ogni elogio. 	• 

Ottima cena, servita sotto le tende con di-
stinta di vivande variate e preparate con cura 
dagli Alpini stessi fra i quali simpatici ber-
gamaschi che non_trascurarono certo la.tenda 
dei loro paesani. Il 13, raggiunto il Colle 
della Palla Bianca (n,. 3383), fu battezzato il 
gagliardetto con pochi e opportuni discorsi. 	t 

Semplicemente, alpinisticamente. -Le guide di 
Sulden, a mezzo della guida Puikera inviavano 
un - saluto al C.A.1 e, questa, lo porse con 
parole simpatiche, e, speriamo sincere. A 
cerimonia terminata, una quarantina di gitanti, 
forse più, forse meno, per la parete Est rag-
giungeva la cima della Palla Bianca, mentre 
altri cercavano di salirvi per la via solita. La 
cordata dei Bergamaschi, fu lieta di coadiuvare 
gli amici di Bolzano, per la riuscita dell'ascen-
sione. Tormenta e nevischio costrinsero alla 
discesa senza potersi indugiare sulla vetta. 
Alla sera tutti erano radunati a Maso Corso, 
Il 15 a Naturno. 
' Un banchetto al <male parteciparono il Bri-

gadiere Generale della Brigata Avellino, il rap-
presentante del comandante del Battaglione 
Edolo, Capitano Santini, ed il. Coloni,. Mazzóli, 
chiuse la gita altamente Italiana, italianamente 
riuscita, alpinistieamenie organizzata e con-
dotta in modo Invidiabile. 

I partecipanti Bergamaschi, accolti con spe-
ciale simpatia, porgono un caldo ringrazia-
mento agli amici di Bolzano; rammentano con 
piacerei buoni Alpini Bergamaschi, ai quali 
inviano tino specialè saluto. 

QUOTA SOCIALE. 
Si pregano vivamente i soci che non 

fossero ancora in regola col pagamento 
della quota a volerne effettuare il ver-
samento entro il corrente mese. 

La Direzione Sezionale nella prossima se-
duta consigliare si vedrà costretta a prendere 
provvedimenti contro i soci che ancora non 
avessero ottemperato a tale loro preciso dovere. 
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Cronologia Geologica 
della provincia di Bergamo 

Era Mesozoica - Periodo Giurassico 
Epoca Oolitica 

Orizzonti : Marne rosso cupo e calcari 
bianchicci con selce. Rosso 
ad aplici. 
Selce rossa, cinerea, nera con 
vene biancastre. 
Maiolica. 

Ricordando che queste pagine non 
sono scritte per il geologo e molto meno 
per il paleontotogo, ma per l'escursionista 
allo scopo di aiutarlo nel riferire le rocce 
delle nostre valli al loro periodo di for-
mazione, non posso seguire il geologo 
nelle classica divisione. del periodo giu-
rassico, basata sulla presenza di fossili 
caratteristici. In provincia si riduce a pochi 
metri la formazione che sta tra il lias su-
periore e infracretacico, e che gli In-
glesi chiamano ootitica dalla conforma-
zione di una roccia che a noi.  manca. 

Nell'oolitico, che fuori d'Italia è molto 
sviluppato, compaiono i pesci ossei, si 
sviluppano i cheloniani, continuano a do-
minare ittiosauri e plesiosauri e tra i di-
nosauri il colossale ignanodonte, alto più 
di 7 metri : nell'aria volitano pterodattili 
con forti mascelle armate di denti e col 
quarto dito degli arti inferiori assai più 
lungo degli altri tre, destinato a distender 
la membrana tesa lungo il corpo.; compare 
il più antico uccello, l' Archaeopterix dei 
calcari litografici di Solenhofen con lunga 
serie di vertebre codali. Ne,più mi estendo 
in enumerazioni perchè l'oolitico in Italia 
finora non ha dato che molluschi. 

L'oolitico comprende il inesogiurassico 
o dogger (pron. dogher) coi• due sotto-
piani baiociano e batoniano, ed il neo-
giurassico o malm suddivisoin calloviano, 
oxfordiano, sequaniano, kimeridgiano, 
e portlandiano o Monica. 

SI può ammettere che le varie assise 
del dogger e del malm siano rappresen-
tate nella nostra provincia. Al balocIano 
il De-Alessandri riferiva un Coeloceras 
bayleanus, Opp., dei calcari biancastri 
compatti di S. Antonio sul m. Grone e un 
HarpoceraS Aatense, Zitti., trovato nel 
rosso di Entratico,' e il Meneghini un Ain-
monifes Levesquei d' Orb. di Minella (in 
dialetto Mnela) presso Trescorre. (Per er-
rore di stampa la monografia del Mene-
ghini porta Muella). È dell'oxfordiano una 
Pholadomya dal Mariani riferita alla li-
neata, Gold., di C. Sasstna in V. di Lesse 
presso Trescorre; dal sequaniano e ki-
meridgiano un belemnites semisalcatus 
trovato dal De-Alessandri nella stessa lo-
calità: del titonico la Pygope diphya di 
Borgo di Terzo e la Pygope euganensis 
di Vai di Lesse. 

Esaminiamo il nostro oolitico. In molti .  
luoghi della provincia di Bergamo agli 
strati marnosi del rosso ammonitico si 
sovrappongono con concordanza altri strati 
scistosi, più o meno argillosi e talvolta 
leggermente sabbiosi di color rosso cupo, 
con intercalazioni di calcari compatti, bian-
chicci con noduli di selce. Siamo allora 
sul rosso ad aptici, così chiamato dalla 
frequenza di aptici, fossili alquanto pro-
blematici a due valve, con aspetto di con-
chiglie triangolari con un lato tondeggiante, 
mancanti sulla linea d'unione di denti e 
di fossette e. che si ritengono opercoli di 
ammoniti. Colle marne e coi calcari si al-
ternano strati di silice in prevalenza rossa, 
talvolta cinerea o verdiccia o nera con 
vene biancastre, d'una potenza che varia 
da pochi centimetri a diecine di metri, 
che danno origine a frammenti scheggiati 
e a terriccio ferruginoso. La strada stessa 
vi avverte della vicinanza di questo de-
posito, perchè la selce rossa frantumata 
è usata per la manutenzione della mu-
lattiera. 

Questa è una formazione così evidente 
e caratteristica che ogni escursionista deve 
averla osservata salendo da Nese a Monte 
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di Nese, da Alzano a Lonno, da Nembro 
a Selvino, al Zuccarello e sopra Borgo 
di Terzo e Vigàno sul versante meridio-
nale del M. Prenda e M. Faeto. 

Il rosso ad aptici è poi ricoperto dalla 
maiolica o pietra litografica, cioè da po-
tenti banchi di calcari fini; omogenei, 
spesso marmorei, bianchi, a frattura con-
coide, con straterelli e arnioni di silice 
bionda o cerulea, con caratteristiche linee 
di frattura risaldate, paragonabili alle su-
ture del cranio. 

Dallo studio dei fossili risulta che colle 
assise superiori del rosso ad aptici co-
mincia il lltonico, il quale si estende alla 
parte inferiore della maiolica, la cui parte 
superiore segna il primo orizzonte dei cre-

roteo. Forse la linea di separazione è 
indicata da una breccia selciosa, bionda 
che io ho veduto appena passata C. Fron. 
tale sulla strada di Lonno, sopra il bivio 
di Brumano. 

L'oolitico attraversa tutta la provincia 
di Bergamo, dall' Adda al lago d'Iseo. Da 
Chiuso entra in terra bergamasca dirigen-
dosi verso Carenno e Torre de' Busi pas-
sando sopra Rossino e Lorentino, si av-
vicina ad Opreno, Palazzago, Barlino di 
Almenno, Cà della Zogna e scende al 
Brembo tra Almenno e Clanezzo. Si ri-
presenta alla prima galleria di Villa d'Alttìè 
a Venturosa e Bruntino poi, seguendo il 
Canto Alto, passa sopra Olera, attraversa 
le mulattiere di Monte di Nese, di Bru-
mano e di Lonno, e dal Zuccarello si con-
tinua lino a Nembro. Ricompare tra Cor-
naie e Pradalunga, sale il Misma sopra 
la Chiesa di S. Maria e prosegue sul ver-
sante meridionale di M. Prenda e M. Faeto 
fino al Cherio sopra Borgo di Terzo, là 
dove la strada si allontana dal monte. At-
traversa il Cherio, lo rivediamo fra Berzo 
e Grone, ai prati S. Antonio sul M. Grone 
ad Adrara S. M. sopra Viadanica e final-
mente, passando con esso per la Forcella, 
scendiamo al lago presso Cadè, tra Sar-
nico e Predore. 

Siccome poi la •V. Cavallina da Mo-   

logno a Trescorre è incisa in una grande 
sinclinale, ossia gli strati seguono una 
grande c urva concava, le formazioni no-
tate tra Borgo di Terzo e Mologno si ri-
petono presso Trescorre, però con ordine 
inverso. Già abbiamo trovato presso C. 
Martina, scendendo la valle, il lias e l'oolite, 
ora da Trascorre, risalendo la valle, sul 
lias, già indicato, troviamo ancora l'oolite, 
la quale forma le falde • meridionali del 
colle Minella, che unisce Trescorre a Ce-
nate, e affiora poi sopra C. Cantonno in 
V. di Lesse e attraversa il Colle fino alla 
strada nazionale sopra C. Fornaci. L' ul-
timo affloramento si trova nella valletta 
della Colla a Entratici) e presso C. Ruppe 
della Selva di Zandobbio. 

Se qui volete imparare a distinguere 
i piani di frattura e i conseguenti scor-
rimenti di terreno, seguite il sentiero da 
Selva a C. Ruppe e C. Vago e attraver-
serete il lias inferiore, il rosso ammonitico, 
il rosso ad aptici, la maiolica e poi di 
nuovo rosso ad aptici e maiolica : questa 
evidente ripetizione vi segna la frattura 
e lo scorrimento. Potrete osservare la 
stessa frattura sopra Berzo presso Cima 
Gaiana doye gli strati di maiolica, rosso 
ad aptici e lias sembrano rispettivamente 
in continuazione del rosso ad aptici, lias 
e ettangiano. 

La ricerca dei fossili metterà a prova 
la vostra .pazienza: è inutile che vi fer-
miate sulla maiolica o sulla selce ; nelle 
marne rosse troverete qualche antico e 
qualche pelemnite, però senza scalpello 
non, ne, leverete, uno iutiero. 

L'Industria poco vantaggio ricava dal-
l'oolite nostra. La maiolica non dà lastre 
abbastanza larghe per la litografia ; di più 
essendo sempre contorta e screpolata e 
avendo le screpolature riempite di calcite 
o di silice, sotto la pressione del torchio 
si spezza, Le selci che ridotte in breccia 
sono usate perla manutenzione delle mu-
lattiere, ridotte in polvere sostituiscono lo 
smeriglio nella lisciatura delle pietre coli. 
Potranno anche servire per l'industria 
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vetraria, -ma non si usano per materiale 
refrattario, perché l'abbondanza di ferro 
facilita la fusione. 

Il mineralogista non raccoglie che va-
rietà di pietra focaia. Dunque ci riforni-
remo di pietruzze per il nostro accendi-
sigaro ? Questo poi no, perché la scintilla 
non è data da pietra focaia, come da molti 
si credeperchè. cosi avveniva in armi ormai 
antiche, ma da leghe metalliche df•ferro 
e cedo. Le ottenne prima Auer nel 1903 

' a Triebach in Austria ed ora si fabbricano 
anche in Francia, colando la lega di ferro 
e cedo in centinaia di tubi di lamiera 
lunghi cm. 30 col diametro di min. 2,8 e 
poi passando la verghetta sotto la trancia. 
Un chilogramma di lega dà 5.500 pietruzze, 
ognuna delle quali dà 900 accensioni, 
quindi ogni chilogramina di lega sostituisce 
4.950.000 fiammiferi. Non era ufficio del 
geologo dirti questo, ma tu lo sapevi? 

E. CAFFI. 

ASCENSIONI INDIVIDUALI 

Monte Cervino (tu. 4482). giorno 20 
Agosto 1922, partiti dalla Capanna Luigi di 
Savoia (m. 3600) percorrendo la cresta 'tannini. 
venne salito il Cervino con ottime condizioni 
di tempo e di montagna. La discesa .venne 
effettuata lungo la stessa via, impiegando 
complessivamente 14 ore. 

Punta Castore (m. 4222).- Giunti alla Ca-
panna Q. Sella (m..3690) il 24 Agosto perve-
nuti dal Giomein attraverso il Colle delle 
Cime Bianche (M. 2930) ed il Colle di Bel-
taforca (m. 2676) verso sera stante la tormenta 
durata l'intera giornata venne salilo il Castore 
per la costa sud. Discesa per la via salita 
del Colle di Felik e ritorno alla Capanna 
Sella impiegando complessivamente ore due 
e mezza. , - 

Monte Liskamm (m. 4529). 11 giorno 25 
Agosto dalla Capanna Sella al Naso del Liskamm 
(m. 4100) e da qui per l'esile cresta di ghiaccio, 
quindi per la cresta sud alla vetta orientale  

del Liskamm in ore 6. Discesi per la stessa 
via, venne a sera raggiunta la Capanna °affetti. 

Tutte le ascensioni furono compiute senza 
guide nè. portatori. 

Cesareni d.r Giulio - Piecardi Antonio 
Riva d r Giuseppe - Solimberga Dante. 

Bergamo, 21 Agosto 1922. 

Spett. Club Alpino Italiano 

Sezione di BERGAMO 

MI pregio darvi l'elenco delle escursioni 
da tue eseguite nel corrente mese di Agosto 
nella regione del Catinaccio (già Rosengarten) 
nel Tirolo Italiano : 
1. - Rifugio Coronelle (già Kalner-Heitte); 

- Vajolèt; 
3. - r Principe igià Grasleiten-Iiiitte); 
4. - Seiser-Alpe (Dialer's Flaus) ; 
5. - Schlern-H6user; 
6. - Duron-Tal; . 
7. - Bilico-Tal ; 
8. - jungbrunoTal ; 
9. - Passo Niger; 

10. - „ Molignon ; 
l l. - „ Antermoja ; 
12. - Donna; 
13. - Tschager-1och; 
14. - Tlerser-Alpe ; 
15. - Zischgl-Alpe; 
1E, - Tschavon; 
17. - Gard ; 
18 - Roterdspitze ; 
19. - Resselkogel ; 
20. - Rosengartenspitze (Catinaccio) ; 
21. - Torre:Grasleiten (con variante in salite 

pel Camino Masoner); 
22. - Le tre Torri di Vajolet (Delago-Stabeler 

e Winkler) con salita. e discesa per 
versanti opposti. 

Mi permetto far presente a cod. On. Dire. 
zione che mentre prima della guerra le guide 
dovevano chiedere la tariffa stabilita dal Club 
Alpino )Austro-Germanico (Sez. di Lipsia), 
ora che la7zona fa capo alla nostra Sezione 
di Trento, le tariffe sono arbitrarie. Ragione 
per cui alla) guida Hans Schrofenegger di 
Tiers che mi accompagnò alla Punta del Ca-
tinaccio, Torre Stabeler del gruppo Vajolet„.  
e Torre Grasleiten pagai L. 400 e alla guida 
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Giovan Battista Piàz di• Val di Fassa colla 
quale salii le altre due Torri di Vajolet, la 
Delago• e la Winkler (che per quanto acroba-
tiche ed aeree sono brevissime) dovetti pagare 
L. 500! 

Non sarebbe il caso di interessare la 
Direzione Centrale di Torino perché venisse 
sollecitata la-compilazione di una tariffa del 
prezzi (per lo meno delle ascensioni pritici-
palissime) della zolla incorporata nel Club 
Italiano? Dato che le tariffe erano complete 
prima della guerra e che sono esposte in tutti 
gli alberghi, non ci sarebbe che moltiplicare 
per quattro o cinque volte, senza l' inconve-
niente di doversi adattare all'ingordigia delle 
guide. 

• Sarò grato a cod. On.Sezione se mi vorrà 
rispondere se è condiviso il mio parere, 
mentre ringraziando con la massima stinta mi 
rassegno 	 GUIDO CAPROTTI. 

FLORA ALPINA 
BARDANA. 

La Bardana (Lappa Major Girtner o Arctium 
Lappa L.), è un'erba perenne appartenente alla 
famiglia delle Linanteree carduacee che cresce 
dovunque in pianura e sulle nostre colline, 
facilmente sui ruderi di muri. 

Essa raggiunge il suo massimo sviluppo 
nei mesi di Luglio e di Agosto cioè nei mesi 
di completa fioritura. 

La radice è fusiforme, quasi semplice, lunga 
cm. 30 e più, grossa circa come un pollice, 
e. suona, sovente solcata longitudinalmente,, 
coronata da un ciuffo di steli fogliosi, 
bruna esternamente, bianca internamente; la 
corteccia grossa, internamente bianchiccia 
il legno giallastro ne è separato mediante un 
cerchio di colore scuro e attraversato da 
raggi bruni ; midollo non bene distinto. 

Ha lieve odore, sapore dolciastro,mucilla-
ginoso, poscia amarognolo. 

Il fusto è erbaceo, eretto, striato, lanuginoso, 
rossastro, alquanto ramificato. Le foglie sono 
alterne semi-amplessicaull con peztolo canali-
colato, lembo cuoriforme ovaio, molli verde-
scuro sulla pagina superiore, quasi tomentose 
sotto. Mentre le inferiori sono leggermente 
dentate sull'orlo, le superiori sono intere. 

- .L'inflorescenza. è in racemo, lasso, corim-
biforme, con .capolini .purpurei. L' involucro 
dei capolini è munito di numerose brattee 
lanceolate, scabra, di cui le più, esterne sono 
terminate da una resta aguzza uncinata. 

Le brattee soiMane sono più-lunghe del 
fiori e seno glabre, caratteri che servono a 
distinguere questa specie di 'Bardana dalle 
altre vicine. 

if ricettacolo è piano, alveolato, ricoperto 
di pagliette strette, numerose. Tutti i fiori sono 
con corolla tubolosa cinquelobata. 

Gli stami sono cinque insieme, uniti per le 
antere, ciascuna delle quali si prolunga all'in-
giù in due appendici filiformi. Ovario Intero, 
aniloculare, uniovolato, con stigma bifido. 

tagli operati sulla radice presentano, dopò 
alcuni giorni di macerazione nell'alcool, degli 
sieroeristalli di una sestaaiachiaMata 
e le sezioni semplici, condotte trasveraalmente 
alla radice, lasciano scorgere nell'endoderma 
vari canali di sezione quadrangolare. 	• • 

11-frutto è un achenio munito di pappo corto 
persistente. 	. 

Le parti utili si estraggono quasi esclusi- 
vamente dalla radice. 

La inulina secondo Guibourt (1811) è con- 
tenuta in grande ,quantità,  nelle radici ed ha 
virtù depurative del Sangue.' 	; • 	• 

Oubler scrive che la bardana è una delle 
illusioni della nostra materia medica indigena. 

In Inghilterra' però si riprende l'uso di que-
st'erba;insieme all'uso di molte altre, seguendo 
la vecchia tendenza rimodernata di ricercare i 
rimedi migliori in quanto la natura ci appresta 
di più diretto, attribuendo ad ogni pianta una 
virtù terapeutica e rifuggendo dalle manipo-
lazioni più o meno tecniche, dei moderni pro-
dotti chimici sintetici., 

Da noi la bardana è caduta un po' in disuso 
111 terapia, è tuttavia .richieaain commercio e 
pagata circa 300 lire al 'quintale. 	P. C. 

MISCELLANEA 

ALPI E ALPINISTI. 
a 1127.-agosto u. s. la Sezione di &ella 

ha inaugurato un nuovo ampio rifugio al Colle 
di Lauson (2588) sopra Valnontey, dedicandolo 
al nome di Vittorio Sella. 
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x La Sez. di Milano, col valido concorso 
degli alpini del Bati. Tirano, ha quasi ultimato 
il nuovo rifugio Gianni Casati al Passo del 
Cevedale (m. 3260) che verrà inaugurato nel 
prossimo anno. 

a La Federazione Alpina Italiana il 20 set-
tembre ha inauguratola sua prima' capanna 
sul versante valtellinese del M. Legnose. VI 
si accede da Delebio in circa tre ore. 

a La locale Società Atalanta ha iniziati I 
lavori della propria capanna al P, Formico, 
che si spera possano essere ultimati per la 
prossima stagione aciistica. 

■ La Capanna-vetta dei Resegone, di pro. 
prietà privata, è stata di recente acquistata 
dalla Soc. Escursionisti Lecchesi. 

■ 11 30 luglio n. s. la Sezione OssolSna, a 
ricordare le ascensioni alla Dufotit ed alla 
Zumstein del M. Rosa comPiu te di Papa Pio XI' 
scopriva a Macugnaga una lapide in marmo 
di Carrara sormontata dallo stemma in bronzo 
del C.A.I. - Il Pontefice gradi ed apprezzò il 
pensiero, a mezze di una lettera del proprio 
Segretario Segreto, dalla quale togliamo : L'au-
gusto Pontefice sarà presente in ispirito iu 
questi luoghi tante volb. ammirati e percorsi. 

x La Sezione di Milano ci comunica che 
sono a buon punto i lavori del sentiero di • 
diretto colicgamento tra il pian dei Resinelli 
e la base della cresta Segantini alla Grigna 
Meridionale. Il sentiero stesso sarà inaugurato 
nel prossimo ottobre. 

la La Sezione di Torino Sta riordinando il 
Museo alpino del C.A.I. al M. dei Cappuccini 
e si rivolge alla cortesia dei soci per avere 
in dono fotografie alpine di grande formato e 
diapositive 6 x 13 o 4,5 x 10,7. 

PERI NOSTRI MONTI 
(NOTE DI SELVICOLTURA) 

(Continuazione Vedi numero di. Agosto) 

IL LARICE. 
Larix decidua (Wild.) Larke, Lares 

dal celtico Lar, grasso ; poichè esso è 
molto ricco di resina che si trova in com-
mercio sotto il nome di Trementina di 
Venezia. 

Stazione: È comune in tutte le nostre 
alpi a partire dai 900 metri di altitudine 
sino al limite superiore della vegetazione 
arborea. Fu importato anche nell'Appen-
nino, ma quivi trovandosi fuori della 
propria area di vegetazione ha uno svi-
luppo precoce, produce un legno scaden-
tissimo, neppure paragonabile con quello 
della sua stazione alpina e perisce in 
giovane età. 

È quasi indifferente alla base mine-
ralogica del terreno, preferisce però quelli 
calcarei-giurassici e le esposizioni set-
tentrionali. Rifugge soltanto dalle terre 
paludose, dalle eccessivamente compatte 
ed aride. 	• 

Eliofilo per eccellenza non può costi-
tuire da solo veri e propri boschi ma 
vive sporadico a gruppi o solitario nelle 
chiarie delle nostre abetaie, sui pascoli 
e fra le roccie. 

Caratteri colturali e botanici : 
Sistema radicale costituito 'dapprima 

di un fittone che si atrofizza poi, onde 
dar luogo a robuste braccia laterali pe-
netranti profondamente nel terreno di 
guisa che resiste molto bene ai venti, 
assai più degli abeti. 

Tronco dritto, indiviso, rastrematissimo, 
che raggiunge raramente i trentacinque 
metri di altezza con un metro di diametro 
alla base. Se isolato, specialmente esposto 
ai venti, il tronco si presenta tortuoso. 
In età adulta si copre di una grossa 
corteccia sugherosà di colore rosso bruno. 
Chioma piramidale, stretta, allungata, con 
radi rami sparsi, gracili, orizzontali. Foglie 
solitarie nei rami giovani e quivi disposte 
a spirale; negli adulti riunite in tascetti 
da 20 a 40 senza guaina, ma portati da 
brachiblasti. Sono aghiformi, verdi chiare, 
caduche, lunghe da due a tre centimetri. 

Fiori femminili di color rosso carat-
teristico, mentre i maschili sono giallastri. 

Fruttificazioni abbondanti ad intervalli 
di due a quattro anni. I frutti costituiti 
da pine piccole, ovali, si producono ogni 
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anno e maturano nel mese di ottobre; 
sono sorretti da un corto peduncolo 
sovente piegato e permangono sulla 
pianta anche dopo la fuoruscita dei semi. 
Virilita a 20 anni per le piante isolate e 
nell'appennino, a 40 in bosco e sulle 
alpi. Semi rosso-bruno alati, cadono nel 
terreno in primavera. 

Accrescimento piuttosto lento; il lon-
gitudinale culmina circa a 50 anni, quello 
di massa si mantiene sostenuto sino ai 
100. Può vivere qualche secolo. 

È fra gli alberi più rustici e robusti 
della nostra flora, per la sua resistenza 
sia agli agenti metereorici che biologici, 
cosicchè viene giustamente chiamato la 
quercia delle alpi. Infatti per la sua chioma 
leggiera e lé sue profonde radici resiste 
ai venti; la grossa scorza lo ripara dai 
geli e dai colpi di sole ; gli insetti e le 
crittogame raramente attaccano il larice. 
Fra gli insetti abbiamo qualche volta la 
Coleophora, la Tortrix e fra le crittogame 
la più comune è la basyscypha detta can-
cro del larice, che produce ingiallimento 
delle foglie, Il Trametes determina rara-
mente, la carie rossa. (V. Capit. VII.). 
Utilità : 

Legname ottimo, superiore a tutte le 
altre conifere della provincia; compatto 
elastico di facile fenditura. Durarne rosso 
bruno, alburno scarso, ha durata e resi-
stenza grandissima sia esposto alle intem-
perie che nell'acqua e sotto terra. Serve 
ed è rirercatissimo nelle costruzioni civili, 
nel Cadore e nel Trentino, dà le migliori 
scandole per i tetti. 

La trementina, che si estrae, come 
vedemmo nella partetecnologica,mediante 
uno o più fori praticati alla base della 
pianta in piedi, è assai apprezzata e 
trova largo impiego in medicina. In pro-
vincia questa utilizzazione non è quasi 
eseguita mentre nel Trentino e nel Cadore 
è largamente diffusa. 
Impianto : 

Si compie generalmente mediante  

stime di due anni, oppure seminando a 
spaglio in buche opportunamente prepa-
rate. 

Nei nuovi iMpianti, in mescolanza con 
altre specie, si deve tener presente che 
il larice sovrasti sempre le altre specie 
e perciò si potrà ad esempio piantare il 
larice e seminarvi le altre essenze con-
sociande. 

Forme di trattamento : 

Lo troviamo nelle nostre fustaie da 
dirado in mescolanza cogli abeti e col 
pino. Il bosco deve essere trattato in 
modo che il larice non sia mai addug-
giato dalle altre piante. Non si presta 
per le fustaie coetanee. 

Il larice esplica specialmente le sue 
benefiche qualità nei pascoli e nei viali 
o sui margini dei boschi. Le sue foglie 
che cadono annualmente fertilizzano i 
pascoli e serve di meriggio al greggie. 
Non sarà mai raccomandata abbastanza 
questa coltivazione.del larice, specialmente 
sui ripidi pendii battuti dai venti. 

A 60 anni in bosco è maturo pel 
taglio, raggiunge a questa età generai- - 
mente 40 centimetri di diametro all'altezza 
di petto, ed una lunghezza dai 16 ai 18 
metri. 

In complesso il larice si può ritenere 
la migliore e più utile conifera dei nostri 
monti. 	 G. GIUPPONI. 

I NUOVI SOCI 
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Novara Sainina 
Stefanini rag. Salvatore. 

Soci Aggregati. 
Brivio Ernestina 
De-Lupi Angelica.  
Moretti Agnese 
Stefanini Cornelia. 
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Consoci ! 
È vostro dovere procurare un  nuovo Socio del 

C. A. I. 
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